
“Svegliati, palombaro!”

“Parlane con Carlo”…
Mi dice un giorno Rita Minelli, da me recentemente intervistata su suggerimento
di Paola Ferraro …

Perché è di questo che si tratta: di una catena virtuosa di “parlane con …” e
finisco per prenotare un’altra intervista.

In un momento storico in cui i media cantano in coro la stessa canzone sette
giorni su sette, ventiquattro ore al giorno, mi chiedo se esista, da qualche parte,
un’oasi di silenzio dove ritrovare Se stessi e lì, accorgersi che non esiste altro.

Un po’ di pace, finalmente. Per respirare a fondo e fare il punto. Studiando il da
farsi in modalità attiva, anziché reattiva.

Come dire: queste sono le circostanze, là fuori.

Se reagisco secondo la logica della sopravvivenza, l’avranno vinta loro su di me.

Ma se mi fermo un attimo e respiro, in silenzio, realizzo che sto avendo un sogno
lucido: la vita è un grande show e ciascuno di noi ha il suo copione e il suo ruolo.
Tutt’intorno, una scenografia di cartapesta scambiata per “realtà”.

 

…  Ed  eccomi  in  Zoom  call  con  Carlo
Dorofatti.
Scrittore,  libero  ricercatore,  divulgatore,  Carlo  è  istruttore  di  meditazione  e
formatore nel vasto campo delle Tradizioni Spirituali d’Oriente e d’Occidente.

Sorride bonariamente mentre gli  racconto di come un giorno abbia deciso di
smettere i panni di “attrice” per scendere dal palco e sedermi in platea e da lì,
godermi lo spettacolo.

https://betapress.it/svegliati-palombaro/


Capisce al volo che sto usando una metafora per descrivergli il  momento del
“risveglio” dalla matrix.

“Matrix” è il nome che i ricercatori spirituali di nuova generazione usano per
definire ciò che un essere umano percepisce come unica realtà, mentre è assorto
in uno stato ipnotico, onirico, guidato dall’inconscio collettivo.

Carlo paragona l’attuale stato in cui si trova l’Umanità a uno stato ideale in cui
l’Uomo scrive il  proprio copione e lo agisce consapevolmente, in linea con il
proprio Scopo.

“Dobbiamo recuperare la consapevolezza di ciò che siamo”, continua. “Noi siamo
dei  palombari  svenuti  nei  nostri  scafandri.  Vediamo  lo  scafandro  muoversi,
lambito dalle correnti del fondale oceanico. Ci sembra vero, ci sembra vivo, ci
sembra  che  si  muova,  in  realtà  si  muove  per  reazione  alle  correnti  che  lo
investono. Dentro, il palombaro dorme. Dentro, il palombaro è svenuto. Quello
che cerco di fare, a me stesso prima di tutto come stimolo agli altri, è un percorso
di schiaffeggiamento del palombaro.”

 

“La Parola chiave è Risveglio.”
Il Risveglio di un attore che decide di deporre il copione e i panni del personaggio
interpretato  fino  a  quel  momento,  in  cui  si  era  forse  troppo  identificato;  il
Risveglio di un palombaro chiuso nel suo scafandro, nel liquido amniotico della
Vita che lo ha concepito; il Risveglio alla consapevolezza che tutto ciò che esiste è
frutto del potere creativo del Verbo, Logos, Parola.

Dal Risveglio in poi, quello con Carlo è un Percorso a ritroso: da ciò che esiste alla
Parola che l’ha generato, al suono, alla musica, al canto, su, sempre più su, fino al
Respiro.

Il Respiro che è Vita, infusa in ciascuno di noi. Azione involontaria che diamo per
scontata. Eppure, è portando l’attenzione su di essa che possiamo, in presenza,
ritrovare Chi noi siamo e quale sia il nostro Scopo.

Dietro l’apparenza, dietro la maschera, dietro un copione già deciso in partenza.



Ed ecco che l’attore  scende in  platea.  Il  palombaro esce  dal  suo scafandro.
Entrambi hanno capito che quello che stavano vivendo era solamente un sogno.

I loro occhi si sono aperti alla contemplazione della Bellezza e dell’Amore. E di
Bellezza e di Amore arricchiranno il mondo.

È questo, alla fine, il vero Senso della Vita.

E questa è l’intervista.

Ondina Wavelet (Jasmine Laurenti)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/vnqpOHK-F_A


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


